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EDITORIALE 

 
Un altro anno si è concluso, e con esso si chiude anche un capitolo intenso, ricco di impe-

gno, passione e crescita per il nostro gruppo. Il 2024 è stato un anno che ha visto la spe-

ƭŜƻƭƻƎƛŀ ŀƴŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩŀōōƛŀƳƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀǘŀΣ ŎƻƴŘƛǾisa, insegnata, 

mostrata sotto nuove luci, letteralmente.  

La fotografia  è stata la nostra voce silenziosa. Abbiamo imparato a fermarci un attimo, 

guardare con attenzione, spegnere le frontali  e poi accendere la luce giusta, quella che sa 

rivelare la bellezza nascosta della grotta. Le immagini che ne sono uscite parlano da sol e: 

scorci mozzafiato, concrezioni delicate, compagni immortalati tra ombre e riflessi. È il nostro 

modo per dire: ƎǳŀǊŘŀǘŜ Ŏƻǎŀ ŎΩŝ ƭŁ ǎƻǘǘƻΣ ŝ ǇƛǴ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǇŜƴǎƛ. 

Sul fronte formativo , abbiamo continuato a investire su di noi. Gli stage tecnici e gli incontri 

di approfondimento ci hanno permesso di consolidare competenze e aggiornare cono-

ǎŎŜƴȊŜΧ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇǊŜȊƛƻǎƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŎƛ Ŝ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŎƻƳŜ ƎǊǳǇǇƻΦ tŜǊŎƘŞ ƭŀ 

speleologia  non è solo esplorazione: è anche preparazione, metodo e rispetto.   

La formazione resta per noi una colonna portante: solo con consapevolezza e preparazione 

si può affrontare la speleologia in modo serio, rispettoso e duraturo.  

aŀ ŦƻǊǎŜΣ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ǇƛǴ ōŜƭƭŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ la divulgazione . Con il progetto scuole  

abbiamo portato la speleologia fuori dalle grotte e dentro le aule. Parlare ai ragazzi, mo-

ǎǘǊŀǊŜ ƭƻǊƻ Ŏƻǎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘƛ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜΣ ǎŎƻǇǊƛǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛǇƻƎŜƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ 

noi un esercizio di passione e responsabilità. Ci auguriamo che da que sti incontri possano 

nascere nuove curiosità e, chissà, anche nuovi speleologi. Abbiamo portato un pezzetto 

ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻƴŘƻ ǘǊŀ ƛ ōŀƴŎƘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎŜƴŘŜǊe una scintilla. E a giudicare dalla 

curiosità negli occhi dei ragazzi, forse ci siamo riusciti. 

Il 2024 ci lascia con la consapevolezza che il nostro gruppo non è fatto solo di corde e 

moschettoni, ma di persone che vogliono condividere esperienze, crescere e costruire 

qualcosa insieme. Il buio della grotta non è mai solitudine: è un luogo dove la lu ce si crea 

insieme. 

Avanti, dunque. Con la stessa voglia di esplorare, fotografare, raccontare e formare. Perché 

ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŝ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǎŎŜǎŀΧ Ŝ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǊƛǎŀƭƛǘŀΦ 

 
 

BUONA LETTURA                                                          Alessandra e Federica 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE 
di Marco Repetto  

 

tŜǊ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Ƙƻ Ŧŀǘǘƻ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ 

ŎƻƳŜ ŦǊŀǎŜ ƎǳƛŘŀ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ άǎŎǊƛǾƛ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 

speleologico con il titolo -la parola al presidente - ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛŀǎǎǳƳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴπ

ƴǳŀƭŜέ Ŝ Ƙƻ Ŏƻƴǎǘŀǘŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩ!L ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŀ ŦŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

freddezza disarmante. Mi è sembrato di leggere la copia di un progetto da 

presentare ad un ente pubblico scritto in burocratese stretto, o utilizzando il 

termine coniato da Calvino nel 1965,  in Antilingua, diviso per argomenti:  

¶ Introduzione 

¶ Esplorazioni principali 

¶ Formazione e divulgazione 

¶ Collaborazioni e progetti  

¶ Conclusioni 

 Ciò vuol dire che la nostra amata AI con la quale ci riempiamo la bocca ormai 

tutti i giorni e che ci permette di sembrare più colti e preparati in maniera 

enciclopedica, che ci fa passare per musicisti, parolieri, pittori e designer, non 

si avvale ancora di quel tocco di personalizzazione che fa muovere le dita sulla 

ǘŀǎǘƛŜǊŀ ƻ ƭŀ ǇŜƴƴŀ ǎǳ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Ƴŀ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀπ

zione. La speleologia è ancora uno di quei campi in cui senza immaginazione 

si va ben poco lontani, quindi ben lung ƛ Řŀƛ ŎǊƛǎƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ 

Ma come ci può aiutare a farci guardare oltre la frontiera (con mille scuse ad 

Andrea Gobetti)? Si dice comunemente che per sconfiggere un nemico oc-

corre prima farselo amico per conoscerlo a fondo e trovare i suoi punti deboli 

per colpirlo esattamente dove è vulnerabile, e così questa potrebbe essere la 

ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ όŘŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǳƳŀƴƻύ ƭΩ!LΦ /ǊŜŘƻ 

che sia opportuno semplicemente saperci convivere, così come abbiamo im-

parato a convi vere con i social network, imparando che da loro non arriva la 

verità assoluta e che occorre utilizzare dei filtri ben allenati per non cadere 

nella loro superficialità. Le frontiere della speleologia non hanno bisogno di 

superficialità, sono fatte di stud i, osservazioni, ricerche ma soprattutto di 
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intuizione e fantasia. Ecco ciò che non dobbiamo mai perdere di vista per evi-

tare che la nostra attività, quella a cui teniamo di più e che ci tiene occupati 

lunghe notti e infiniti fine settimana, venga fagocitata da freddi calcoli di un 

algoritmo. Il nostro Gruppo Speleologico nel corso del 2024 ha portato avanti 

alcune attività che non si vedevano da tempo, quali la collaborazione con gli 

ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ƛǇƻƎŜŀ ŜΣ ǇŜǊŎƘŞ 

no, anche qualche timido accenno allŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎǇƭƻǊŀǘƛǾŀΦ ! ǇŀǊǘŜ 

ƭΩŜǘŁ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŘƛǊŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛπ

camente giovane, siamo rinati dalle nostre ceneri ma le braci che erano sotto 

avevano ancora la forza di riaccendere il fuoco. E sono m olto orgoglioso nel 

ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ ƎǊŀƴŘƛ Ǉŀǎǎƛ ŀǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƴǳƻπ

vamente quella maturità tecnica e scientifica che ci ha contraddistinto nel pas-

sato. Ma non guardiamo indietro, facciamo tesoro di ciò che è stato e conti-

nuiamo a guardare avanti, dove le nostre luci stanno illuminando. Verso la 

frontiera che nessuna AI riesce ad immaginare. 
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UN ANNO SENZA CORSI  
di Marco Repetto  

 

 

/ƻǎΩŝ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŎƻ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŀΚ {ƛ ŀǇǊŀ ƛƭ ŦŀƴǘƻȊȊƛŀƴƻ Řƛōŀǘπ

tito!  

¶ [ΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƛǎǘŀΗ 

¶ Il montaggio della chiave mi ha completamente sconvolto!  

¶ Gli stivali degli istruttori!  

Finché qualcuno si alzerà e dirà: per me i corsi di speleologia sono una cagata pazzesca!! 

Finiti i 90 minuti di applausi cerchiamo di dare un senso a questa scelta che ci ha toccati 

ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнпΦ 

Il Gruppo Speleologico, come già detto, si è rinnovato, sono entrati nuovi elementi e ne 

sono tornati di vecchi e questo ha finalmente ridonato vita alle uscite, alle esplorazioni ed 

ai progetti. I corsi di introduzione/1° livello degli ultimi anni sono se rviti a questo: far na-

scere la passione per la speleologia a perfetti sconosciuti e sperare che si trovassero bene 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ .ƻƭȊŀƴŜǘƻ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ŀƳƛŎƛȊƛŜ όƻ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜύ ǾƻƭǘŜ ŀƴπ

che alla condivisione della nostra passione. 

/ƻǎƜ ŝ ǎǘŀǘƻΣ ƻ ŀƭƳŜƴƻ ƭƻ ǎǇŜǊƻΣ Ŝ Ǉƻǎǎƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴϲ м ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΥ ƛƭ 

Gruppo Speleologico CAI Bolzaneto è rinato dalle sue ceneri.  

Ora la fase più impegnativa è quella di dare continuità a questo gruppo, cercare degli 

obiettivi comuni oppure soddisfare curiosità personali, uscire a visitare grotte oppure, 

ƳŜƎƭƛƻΣ ŀŘ ŜǎǇƭƻǊŀǊƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜΦ 9 ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊǎƛΣ ƎǳŀǊŘarsi in 

faccia e pensare a quali possano essere le nostre aspettative nei confronti della speleolo-

gia. 

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ŀƭ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

speleologi, si è positivamente verificato, naturalmente da parte di tutti coloro che, impe-

gni personali permettendo, hanno creduto nella crescita del Gruppo.  

Abbiamo anche notato che la mancanza di corsi non ci ha penalizzato dal punto di vista 

ŘŜƭƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛΦ /ƻƳǇƭƛŎƛ ƛ ǎƻŎƛŀƭΣ Ŝ ƴƻƴ ǳƭǘƛƳƻΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ 

gruppo fotografico che ha arricchito qualitativamente le nostre pagine, siamo  stati 
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contattati da più di una persona che ad oggi è diventata parte attiva dei soci pur non 

avendo partecipato direttamente ad uno dei nostri corsi.   

Ed ecco la riflessione dovuta: a prescindere dal fatto che non smetteremo di proporre il 

nostro corso di speleologia, siamo consci del fatto che non ci dovremo più aspettare che 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀǾǊŀƴƴƻ ƛƭ ǎŀŎǊƻ ŦǳƻŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ όŎƘŜ Ǉƻƛ ƛƴ 

ǊŜŀƭǘŁ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƴƴƛ ŎƘŜ ŝ ŎƻǎƜΣ Ƴŀ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ƭǳƳƛƴƻ -a carburo- della speranza ac-

ceso), ci saranno sempre più persone guidate dalle immagini che vedono sc orrere sotto i 

pollici dello smartphone, però è comunque nostro compito e per ché no, nostro dovere, 

improntare la divulgazione delle nostre conoscenze nella direzione della sicurezza, della 

ǇŀǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

Quando avremo raggiunto questi 3 obiettivi potremo dire di essere entrati nella speleolo-

gia del futuro.   
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STAGE DI AUTOSOCCORSO 

di Alessandra Giura  

 

La speleologia è una disciplina che unisce l'esplorazione, la ricerca e, perché no, il diverti-

mento con la necessità di affrontare sfide fisiche e tecniche. Tuttavia, è anche un'attività 

che comporta rischi significativi. Una caduta, un trauma o un problem a tecnico possono 

trasformare un'esperienza entusiasmante in una situazione di emergenza. Per questo mo-

tivo, la prevenzione e la preparazione sono elementi fondamentali per ogni speleologo.  

Uno degli aspetti più critici è il disgaggio di un ferito su corda. Questa manovra, complessa 

e delicata, richiede competenze avanzate e una preparazione specifica.  

9Ω ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦŜǊƛǘŀ ƻ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ 

che è rimasta sospesa su una corda. 

Infatti, se il ferito rimanesse su corda troppo a lungo, incosciente, potrebbe insorgere la 

sindrome da imbrago, una condizione pericolosa che richiede un intervento tempestivo. 

Tale manovra, che deve essere eseguita in tempi brevissimi, deve essere svolta solo da chi 

ha consapevolezza di ciò che sta facendo. 

 

Lo stage che si è svolto a marzo, organizzato 

dalla Scuola di Speleologia del Gruppo Spe-

leologico CAI Bolzaneto, ha voluto affrontare 

questo tipo di attività sia in maniera teorica, 

con una lezione in sede, sia praticamente 

ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƭŜǊŀΣ ŦƻǊƴendo ai parteci-

panti gli strumenti necessari per affrontare si-

tuazioni critiche. 

 

Le tecniche insegnate includono:  

¶ Valutazione della situazione: comprendere rapidamente la gravità della situazione, 

lo stato del ferito e i rischi per il soccorritore.  

¶ Preparazione dell'attrezzatura 

¶ Manovre di disgaggio garantendo la sicurezza di entrambi.  

 

Queste conoscenze non solo migliorano la capacità di reagire a situazioni critiche, ma au-

mentano anche la consapevolezza dei rischi associati alla speleologia. 

 

La prevenzione: il primo passo per la sicurezza 

La prevenzione rimane il pilastro della sicurezza in speleologia. Ecco alcune pratiche chiave: 
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1. Formazione: frequentare corsi e stage per mante-

nere aggiornate le proprie competenze tecniche.  

2. Preparazione fisica e mentale: una buona condi-

zione fisica e una mente lucida sono essenziali per af-

frontare situazioni di emergenza. 

3. Attrezzatura adeguata: controllare regolarmente lo 

stato dell'attrezzatura personale e collettiva.  

4. Pianificazione dell'uscita: valutare il percorso, le 

condizioni meteo e i possibili rischi.  

5. Lavoro di squadra: conoscere e rispettare i ruoli 

all'interno del gruppo, garantendo una comunicazione 

chiara. 

6. Andare in grotta: la pratica è essenziale! 

 

Queste esperienze formative non solo aumentano la capacità di gestire le emergenze, ma 

promuovono anche una cultura della prevenzione. Ogni speleologo dovrebbe considerare 

ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ǳƴϥƻǇȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ŘƻǾŜǊŜ verso 

se stesso e verso i propri compagni. In questo modo, la passione per la speleologia può 

essere vissuta con maggiore serenità e consapevolezza. 

 
  



 

Gruppo Speleologico CAI Bolzaneto  12 

/hw{h 5L Lb¢wh5¦½Lhb9 ![[9 ¢9/bL/I9 5Ω!wah  

AD USO SPELEOLOGICO (MARZO 2024)  

IL PUNTO DI VISTA DI UN ALLIEVO 
di Yuri Galliano  

 

vǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ ŀƭŎǳƴƛ ǎƻŎƛ όǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻύ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ά/ƻǊǎƻ ŘΩƛƴǘǊƻŘǳπ

ȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘΩŀǊƳƻ ŀŘ ǳǎƻ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŎƻ ό/!L-{{Lύέ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ǘǊŀ ƭŀ ǇŀƭŜǎǘǊŀ 

della Cava dei Fossili di Borgio Verezzi (attualmente chiusa per lavori) Ŝ ƭŀ άƴǳƻǾŀέ ǇŀƭŜǎǘǊŀ 

di roccia e dry -tooling più a monte. Erano richieste buone conoscenze sulle tecniche di 

progressione su corda ed era il mio primo corso dopo quello di introduzione; perciò, mi 

sentivo lievemente preoccupato di non essere pronto. Duran te lo svolgimento della parte 

ǇǊŀǘƛŎŀ Ŝōōƛ ƳƻŘƻ Řƛ ǊƛŎǊŜŘŜǊƳƛΥ ŎΩŜǊŀƴƻ ŀƭƭƛŜǾƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ 

aveva molta dimestichezza nel passaggio dei frazionamenti. Io devo dire che mi sono di-

vertito e sono anche riuscito a fare un paio di calate su fix piantati da me (che non avevo 

mai usato un trapano prima, neanche per appendere uno specchio). Degni di nota sono 

stati il terzo tempo passato tutti insieme a bere birra, e soprattutto le imprecazioni di Boc-

chio visto che non gli partiva più la macchina (era rimasto il bagagliaio aperto tutto il giorno 

Ŝ ǎƛ ŜǊŀ ǎŎŀǊƛŎŀǘŀ ƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀύΦ tŜǊ ƳŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊǎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ Ƴŀ ƻǾǾƛŀπ

ƳŜƴǘŜ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ǎǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ǘǊŀ ƛǎǘǊǳǘπ

tori.   

 

 
Problemi tecnici 
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LA NASCITA DI UN TEAM SPELEO FOTOGRAFICO  
di Sara Costa  

 

¢ǳǘǘƻ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘŀƎŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ ƎǊƻǘǘŀ ŘŜƭ /ŀƭŀƳŀǊƻΦ 

Una proposta semplice, pensata per un piccolo gruppo, ma che ha avuto un impatto ben 

più grande di quanto immaginassi. Sin dal primo incontro, c'era una certa mag ia nell'aria, 

un'incredibile energia tra i partecipanti che, con il passare del tempo, ha alimentato una 

passione crescente per la fotografia sotterranea. 

 

Un Corso che Ispira  

[ϥƛŘŜŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŝ ƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ Ŧƻǘƻπ

grafia: portare la fotografia in grotta per documentare, fornire prezioso materiale tecnico e 

allo stesso tempo per mostrare le bellezze del mondo sotterraneo anch e a coloro che non 

sono speleologi. Questi luoghi misteriosi e affascinanti meritavano di essere immortalati 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ǎƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǎǎŜ ŦŀŎƛƭŜΦ [ŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ƭǳŎŜΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Ŝ ƛƭ 

bisogno di attrezzature specializzate richiedeva no non solo competenze tecniche, ma an-

ŎƘŜ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀΦ 5ŀ ǉǳƛ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ 

era quello di offrire ai componenti del gruppo gli strumenti necessari per migliorare la loro 

tecnica fotografica e prova re a condividere una nuova esperienza ipogea. Quello che non 

mi aspettavo era che, nel giro di pochi mesi, il gruppo di partecipanti al corso non solo si 

sarebbe appassionato, ma sarebbe diventato un team unito e affiatato, pronto a sfidare se 

stesso con ogni nuovo scatto.  

 

L'Impegno che Paga  

Dopo la conclusione del corso, il passo successivo è stato naturale. Abbiamo deciso di 

continuare a lavorare insieme, scambiando idee, e affrontando sfide fotografiche sempre 

più complesse.  

Molti membri del gruppo si sono impegnati con dedizione, spendendo ore a perfezionare 

le proprie tecniche fotografiche, esplorando nuove grotte e sviluppando uno stile proprio. 

La passione per la fotografia in grotta ha contagiato ognuno di loro, spingendo li a mettersi 

alla prova, a condividere idee e suggerimenti, e a lavorare insieme per raggiungere nuovi 

traguardi.  

Quello che è nato come un piccolo corso è diventato un vero e proprio progetto fotografico 

collettivo. Le persone non erano più semplicemente partecipanti; si erano trasformate in 

una squadra, un gruppo di fotografi uniti da un obiettivo comune: raccontare , attraverso le 

immagini, il fascino e la bellezza delle grotte.  
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La Nascita di una Squadra Fotografica  

Con il passare del tempo, il gruppo è cresciuto, e con esso anche la nostra voglia di spin-

gerci oltre. Ogni sessione fotografica è diventata un'opportunità per affinare le nostre com-

petenze, scoprire nuovi talenti e sviluppare un linguaggio visivo distinti vo che ci contraddi-

stinguesse. 

Da semplici appassionati di fotografia, siamo diventati una squadra fotografica degna di 

nome. Ogni membro ha portato qualcosa di unico, un talento particolare che ha arricchito 

il lavoro collettivo: chi ha sviluppato abilità nel controllo della luce, chi ha affinato la tecnica 

dell'inquadratura, chi ha studiato a fondo le specificità del paesaggio sotterraneo.  

Oggi, siamo un team che affronta ogni nuova sfida con determinazione e passione. Ogni 

uscita fotografica in grotta è un'opportunità per crescere, esplorare nuovi luoghi, affinare 

le nostre competenze e, soprattutto, lavorare insieme per rivelare la bellezz a nascosta nel 

nostro pianeta attraverso l'obiettivo delle nostre fotocamere.  

 

Difficoltà Logistiche  

Per poter fotografare in grotta, il primo requisito essenziale, oltre ad avere una buona pa-

dronanza delle tecniche fotografiche, è quello di essere dei bravi speleologi. Gli ambienti 

ipogei sono spesso complicati da affrontare e richiedono un notevole sfor zo fisico, per cui 

da soli è praticamente impossibile gestire un set fotografico.   

Spesso si devono affrontare percorsi lunghi, passaggi strettissimi, discese lungo pozzi pro-

fondi, cunicoli angusti e torrenti sotterranei, trasportando sia il materiale da progressione 

(corde, moschettoni ecc.) sia il materiale fotografico pesante e delica to, costituito da mac-

chine fotografiche, diversi tipi di ottiche, flash, faretti, cavalletti ecc.   

[Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴƻƴ ǇŜǊŘƻƴŀƴƻΥ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǎŎƛǾƻƭƻǎƻΣ ƭŀ ǇƻƭǾŜǊŜ 

Ŝ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ōŀǎǎŜ ƻ ƛƴǎǘŀōƛƭƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻπ

lare le fotocamere e le lenti, che potrebbero essere soggette a condensa. Bis ogna usare 

contenitori impermeabili, filtri per proteggere le lenti e, possibilmente, attrezzature resi-

ǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁΦ  Inoltre, la necessità di adattarsi a spazi angusti può limitare le possibilità 

di movimento e la visibilità.  

Le esplorazioni speleologiche, e conseguentemente le sessioni fotografiche, possono du-

rare ore o addirittura giorni. Questo richiede una buona preparazione fisica e mentale, oltre 

a una gestione efficiente delle risorse, per evitare di rimanere senza batte ria, cibo o altre 

necessità fondamentali. 

Per questo motivo è necessaria una squadra fotografica affiatata, in grado di collaborare, 

Řƛ ŦƛŘŀǊǎƛ Ŝ ŀŦŦƛŘŀǊǎƛ ƭΩǳƴ ƭΩŀƭǘǊƻΦ  
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Difficoltà Tecniche  

Le difficoltà tecniche nella fotografia in grotta sono molteplici, e sono principalmente le-

gate alle condizioni di luce e alle caratteristiche fisiche dell'ambiente sotterraneo.  

Una delle principali difficoltà è rappresentata dalla luce: la luce naturale è assente nelle 

grotte, e la luce artificiale prodotta dalle torce o dalle lampade ha una portata limitata e 

una qualità che varia molto a seconda della distanza dalla sorgente. Q ǳŜǎǘƻ ƛƳǇƻƴŜ ƭΩǳǎƻ 

di illuminatori potenti e controllabili, come flash, faretti a LED o luci continue, per garantire 

una corretta esposizione delle immagini.  

La fotografia in grotta richiede una gestione attenta dei contrasti estremi tra le zone illumi-

ƴŀǘŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ƛƴ ƻƳōǊŀΦ ! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

facilmente risultare sovraesposte o sottoesposte se non viene curata con precisione l'illu-

ƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƛǴ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ƭǳŎŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻƳπ

bre troppo dure è essenziale.  

9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊŜǎǘŀǊŜ Ƴƻƭǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōƛŀƴŎƻΥ ƭŀ ƭǳŎŜ ŀǊǘƛŦƛπ

ciale può alterare i colori naturali di un ambiente, rendendo difficile riprodurre fedelmente 

le tonalità della scena. Il bilanciamento del bianco, se impostato corr ettamente, permette 

di ottenere colori naturali anche in presenza di luci artificiali. In molte grotte, l'illuminazione 

principale proviene da torce o luci LED, il che può creare dominanti di colore. La regola-

zione manuale del bilanciamento del bianco può quindi evitare tonalità troppo calde o 

fredde.  

Le condizioni in grotta, come superfici irregolari, umidità elevata e spazi angusti, richiedono 

stabilità e resistenza da parte delle attrezzature fotografiche.   

 

Tecniche Avanzate per Immortalare la Magia Sotterranea  

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊπ

mazione: gli speleologi diventano fotografi e inizia il lavoro vero e proprio della squadra. 

Si deve abbattere il confine tra realtà e percezione. Per prima cosa si deve  osservare il 

luogo in cui ci si trova e avendo chiaro ciò che si vuole ottenere, come un pittore che 

ŘƛǇƛƴƎŜ ǎǳƭƭŀ ǘŜƭŀΣ ŘŀǊŜ ƭŜ ƎƛǳǎǘŜ άǇŜƴƴŜƭƭŀǘŜέ Řƛ ƭǳŎŜΦ [Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƛƴ 

grotta si differenziano notevolmente da quelle tradizionali.  Poiché la luce naturale è com-

ǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎŜƴǘŜ Ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǳǘƛπ

lizzabili per questo tipo di fotografia includono:  

¶ Luce radente: per evidenziare texture e particolari sulle pareti della grotta, si illumina 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƭǳŎŜ ƻōƭƛǉǳŀΦ [ŀ ƭǳŎŜ ƭŀǘŜǊŀƭŜ Ŝǎŀƭǘŀ ƭŜ ŦƻǊƳŜ Ŝ ƛ ŎƻƴǘƻǊƴƛΣ ŎǊŜŀƴŘƻ 

un gioco di luci e ombre molto suggestivo.  

¶ Illuminazione a più punti: si usano più luci (come torce o lampade a LED) per ridurre 

le ombre troppo marcate. L'illuminazione diffusa aiuta a bilanciare i contrasti, man-

tenendo un aspetto naturale.   
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¶ Light Painting (pitturare con la luce): una tecnica molto suggestiva utilizzata in foto-

grafia di grotta. Con questa tecnica, durante una lunga esposizione, si muove una 

fonte di luce (come una torcia o una lampada LED) per illuminare specifiche aree 

della scena. Questa tecnica permette di creare effetti visivi unici, illuminando selet-

tivamente alcune parti della grotta e lasciando altre nell'ombra, creando un contra-

sto straordinario e atmosfere magiche.  

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎŀǊǎŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛπ

zione lunghi, che possono essere ridotti aumentando gli ISO. Tuttavia, alzare gli ISO com-

ǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳmagine. Per 

minimizzare questo problema, è preferibile mantenere gli ISO il più basso possibile, sce-

gliendo esposizioni più lunghe. Sebbene molte fotocamere moderne gestiscano bene il 

rumore, è sempre consigliabile testare in anticipo quale sia il valore o ttimale per il proprio 

equipaggiamento. In ogni caso, con tempi di esposizione lunghi, la stabilità della fotoca-

ƳŜǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜΦ [Ωǳǎƻ Řƛ ǳƴ ǘǊŜǇǇƛŜŘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ 

il rischio di immagini mosse.  

Altre modalità di illuminazioni molto efficaci e utilizzate in grotta sono quelle che preve-

Řƻƴƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŦƭŀǎƘΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘƛ ƻ Řŀ ǎƻƭƛ ƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƛ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ 

illuminazione. 

¶ Illuminazione con i flash: i flash esterni alla macchina fotografica, controllabili a di-

stanza, permettono di utilizzare tempi di sincronizzazione rapidi, fino a 1/250, riu-

scendo così a congelare il movimento. Questa caratteristica è particolarmente van-

taggiosa per catturare gli speleologi durante le loro ascese o discese su corda, evi-

tando foto mosse o effetti indesiderati come le strisce di luce sui caschi. Inoltre, in 

questo modo il fotografo può distaccarsi dal cavalletto, spostandosi liberamente per 

caƳōƛŀǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀ Ŝ ƛ ŦƭŀǎƘ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ǎǳƭ ǘƻǊŀŎŜ 

dello speleologo, consentendogli di avere le mani completamente libere. Questa 

tecnica consente di tenere gli ISO bassi. Per il controllo dei flash in remoto utiliz-

ziamo un sistema radio, che consente di attivarli anche se posti molto lontani dalla 

fotocamera e fuori dal campo visivo. Inoltre, il fotografo può regolare la potenza di 

ogni flash direttamente dal trasmettitore montato sulla fotocamera, ottenendo così 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜsiderato con precisione. 

¶ Illuminazione mista: È possibile adottare un'illuminazione mista, combinando l'uso 

Řƛ ŦŀǊŜǘǘƛ Ŝ ŦƭŀǎƘΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ŦƭŀǎƘ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ άŦƛƭƭέΣ 

ossia come luce di riempimento. Questa tecnica è pensata per sfruttare il flash come 

complemento alla luce ambientale, piuttosto che come fonte principale di illumina-

zione, permettendo così di bilanciare e ottimizzare la scena in modo naturale.  
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In tutti i casi per riuscire ad ottenere il risultato voluto bisogna lavorare aggiungendo alla 

scena una luce alla volta, al fine di valutare per ogni posizionamento la giusta intensità, e 

angolazione. La scelta della luce giusta può trasformare completame nte il risultato finale, 

creando effetti spettacolari sulle formazioni rocciose.   

Infine ci vuole un occhio attento ai particolari: le grotte sono ricche di dettagli affascinanti, 

come stalattiti, stalagmiti, cristalli e formazioni rocciose uniche e sono inoltre popolate da 

una fucina di specie animali, risultato di lunghi processi evol utivi che li hanno adattati per-

ŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŘƻƳƛƴŀ ƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁΦ ¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳŀŎǊƻ ǇŜǊπ

mette di catturare questi piccoli particolari con grande precisione poiché consente di avvi-

cinarsi molto ai soggetti, evidenziando forme e peculiarità che altrimenti potrebbero pas-

sare inosservate 

 

L'Importanza della Squadra  

La fotografia in grotta è una disciplina affascinante e impegnativa che combina passione 

ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜΦ LƳƳƻǊǘŀƭŀǊŜ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

calcaree, i giochi di luce e ombra e la misteriosa bellezza delle cavità natur ali è una sfida 

che richiede molto più di un semplice clic: ogni scatto è il risultato di preparazione, abilità 

e cooperazione tra i membri di una squadra fotografica specializzata.  

Gli speleo -fotografi devono essere esperti speleologi per accedere alle zone di interesse 

ǎŜƴȊŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ Ŝ ōǊŀǾƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛ ƛƴ 

grado di padroneggiare le diverse tecniche di illuminazione e composizione deƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ 

¦ƴŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ŀŦŦƛŀǘŀǘŀ ƴƻƴ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ƛƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ 

luce o a scambiarsi idee sulle inquadrature, ma soprattutto si supporta a vicenda, motivan-

dosi durante le lunghe ore di lavoro, spesso immobili e al freddo.  

La squadra deve essere in grado di risolvere situazioni di emergenza in modo rapido ed 

efficiente, avendo cura di non compromettere la riuscita delle riprese fotografiche. Inoltre, 

ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎanizzazione della 

logistica è fondamentale per ridurre al minimo i rischi e le difficoltà.  

La fotografia in grotta coinvolge competenze tecniche specifiche, ma anche conoscenze 

relative alla geologia, alla geografia e alla topografia delle grotte. La collaborazione tra 

membri della squadra con competenze diversificate arricchisce l'esperienza e aumenta le 

probabilità di successo. 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ {Ǿƻƭǘŀ 

La squadra è oggettivamente ancora giovane, ma sono già state molte le attività svolte e 

le grotte fotografate e il nostro archivio ha iniziato a riempirsi di cartelle: Arma do Buio, 

!ƴǘǊƻ ŘŜƭ /ƻǊŎƘƛŀΣ DǊƻǘǘŀ ŘŜƛ 5ƻǎǎƛΣ DǊƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩhǊǎƻΣ DǊƻǘǘŀ ŘŜƛ DŀȊȊŀƴƻ, Caverna di Qua-

ratica. 
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Arma do Buio : si trova nel comune di Finale Ligure in località Rio della Valle / Case Buio 

Montesordo. Rappresenta la parte più bassa del corso sotterraneo del Rio di Montesordo, 

sempre a contatto tra Pietra di Finale e substrato impermeabile. La grotta è caratterizza ta 

Řŀ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾŜ ǾŀǎŎƘŜǘǘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƴŎǊŜȊƛƻƴŀǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎƴƻŘŀƴƻ ƭǳƴƎƻ ǳƴƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊŜ Ŏŀπ

nyon che termina presso un ampio pozzo concrezionato che conduce ad un sifone colle-

gato con la vicina "Pollera". La nostra prima grotta acquatica fotografa ta è stata un'espe-

rienza unica. Senza luci subacquee a disposizione, ci siamo concentrati su giochi di riflessi 

e contrasti, cercando di catturare l'atmosfera suggestiva dell'ambiente.  

 

Antro del Corchia: questa grotta si trova nel comune di Stazzema e fu scoperta nel 1840 

Ŝ ƻƎƎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƛǇƻƎŜƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ 

di tutta Europa. In questa grotta sono state due le esplorazioni fotografiche condotte: Ramo 

del fiume e Ramo del Lucchesi.  

 

 

¶ Ramo del fiume: un torrente in grotta è un affascinante fenomeno naturale che si 

ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎŀǾƛǘŁ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǎŎƻǊǊŜ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎŎŀǾŀǘƛ 

nel corso di millenni. Questi torrenti, spesso nascosti e difficili da raggiungere, rap-

presentano uno degli aspetti più misteriosi e suggestivi del mondo sotterraneo. 

vǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛ ǎƴƻŘŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǊŜǘǘƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛΣ ƎŀƭƭŜǊƛŜ Ŝ ŎŀǾƛǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎπ

sono variare notevolmente in dimensioni e forma, offrendo un paesaggio in continuo 

mutamentƻΣ Řŀƭ ƭŜƴǘƻ ǎŎƻǊǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀƛ ǘǊŀǘǘƛ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘƛ Ŝ ƛƳǇŜǘǳƻǎƛΦ [Ŝ ŦƻǘƻƎǊŀπ

ŦƛŜ ǎŎŀǘǘŀǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǳƴƛŎŀΥ ƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ 

circostante è interrotta solo dal riflesso della luce artificiale e dalle ombre che si 

proiett ano sulle pareti bagnate, creando un contrasto affascinante. In questa grotta 

abbiamo utilizzato luci subacquee per esaltare la bellezza delle acque cristalline, cat-

turando i meravigliosi giochi di colore che si creano sotto la superficie.  

 

 

¶ Ramo del Lucchesi: nel profondo della terra, il Ramo del Lucchesi si rivela come un 

autentico gioiello nascosto, un angolo segreto dove la natura ha scolpito meraviglie 

uniche. Le straordinarie concrezioni di aragonite, di un bianco puro e immacolato, 

adornano la grotta, creando un paesaggio sotterraneo di rara bellezza. Le concre-

zioni acquatiche, simili a fiori delicati, si stagliano come sculture naturali, regalando 

scenari che sembrano usciti da un sogno. Pochi, anche tra gli speleologi, hanno 

avuto l'on ore e la fortuna di esplorarlo. Un luogo in cui il tempo sembra fermarsi, 
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ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǎƻƭƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ŀƴƎƻƭƻ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀΣ ŘƻǾŜ ƭŀ 

Terra custodisce le sue meraviglie più preziose. 

 

Grotta dei Dossi : questa grotta è situata nel Comune di Villanova di Mondovì sul pendio 

del Monte Calvario. Un tripudio di colori nel cuore della terra: si presenta come una spet-

tacolare successione di corridoi e sale, ognuna decorata da concrezioni policrome dai colori 

iƴǘŜƴǎƛ Ŝ ǎŦǳƳŀǘǳǊŜ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭƛΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊƻǘǘŜ ǇƛǴ ŎƻƭƻǊŀǘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ Lƭ ǇŀŜǎŀƎπ

gio sotterraneo è un vero e proprio capolavoro naturale, dove delicate vele di calcite si 

intrecciano a laghetti cristallini, incastonati tra le roc ce. Una saletta nascosta è ornata da 

soffitti che sembrano arabeschi, creano un'atmosfera magica, quasi irreale, che affascina 

chiunque abbia il privilegio di visitarla.   

 

DǊƻǘǘŀ ŘŜƭƭΩhǊǎƻ: situata nel comune di Ormea, la Grotta di Ormea fu scoperta casual-

mente nell'ottobre del 1886 dal proprietario del terreno, mentre lavorava alla costruzione 

di un muro. Durante l'esplorazione, rinvenne i resti ossei di Ursus spelaeus, l'orso delle 

caverne, da cui la grotta prese il suo nome. La cavità si sviluppa in una serie di gallerie sub-

orizzontali che partono dalla sala d'ingresso. Sulla sinistra, una vasta galleria a sezione sub-

circolare conduce rapidamente al grande lago -sifone, uno degli elementi più affascinanti 

della grotta. La cavità è anche caratterizzata dalla presenza di una ricca fauna ipogea, che 

rende il luogo particolarmente interessante per gli studiosi e appassionati. Il nostro gruppo 

ha avuto l'opportunità di dedicarsi  alla sperimentazione della macrofotografia, immorta-

lando la bellezza e la biodiversità di questo affascinante ambiente sotterraneo.  

 

Grotta dei Gazzano : questa grotta si trova nel comune di Garessio ed ha un importante 

valore conservazionistico in quanto nel periodo invernale ospita una numerosa colonia di 

pipistrelli. La Grotta dei Gazzano, di dimensioni contenute con uno sviluppo orizzontale 

inferiore ai 150 metri, custodisce al suo interno una straordinaria meraviglia naturale. Dopo 

aver attraversato un cunicolo piuttosto stretto si arriva ad una sala maestosa dove una 

ƎǊŀƴŘŜ ǾŜƭŀ ŎƘŜ ǎƻǾǊŀǎǘŀ ǳƴ ƭŀƎƘŜǘǘƻ ŘƻƳƛƴŀ ƭŀ ǎŎŜƴŀΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ƭŀ nostra prima grotta carat-

terizzata da grandi spazi. Con il numero limitato di luci a nostra disposizione, abbiamo de-

ciso di sperimentare la tecnica del light painting. Questo approccio ci ha permesso di gio-

care con le lunghe esposizioni, creando effetti luminosi unici e catturando la magia di questi 

spazi misteriosi. Un'esperienza che ha trasformato la difficoltà di illuminare l'ambiente in 

un'opportunità creativa.  

 

Caverna di Quaratica : questa grotta si trova nel comune Riccò del Golfo di Spezia. La 

caverna di Quaratica si sviluppa su tre livelli sovrapposti uniti da tratti verticali. Pur non 

essendo una delle grotte più grandi o conosciute a livello nazionale, la Caverna di Quaratica 


